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Il melanoma uveale è una delle neoplasie intraoculari più comuni e aggressive, 
senza trattamenti efficaci. Nell’ambito di questo lavoro sono stati sviluppati carrier 
lipidici nanostrutturati per somministrare il profarmaco (S)-(–)-MRJF22, mirato al 
trattamento del melanoma uveale. Le nanoparticelle hanno mostrato buone 
proprietà fisico-chimiche, stabilità a diverse temperature e un rilascio prolungato 
del profarmaco. Gli studi di citotossicità hanno evidenziato un miglioramento della 
compatibilità cellulare quando il profarmaco è incapsulato. Le nanoparticelle 
fluorescenti hanno dimostrato di raggiungere il segmento posteriore dell'occhio 
dopo somministrazione in vivo, suggerendo una strategia promettente per il 
trattamento del melanoma uveale. 
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